
Record a Gandino: 104 anni
per la decana delle camiciaie
Emilia Carmelina Carminati oggi al traguardo. Si festeggia con le autorità
Sarta per una vita. I volontari della casa di riposo: è un punto di riferimento

Ripartiti 60.000 euro: «Pochi, ma il grosso va ai paesi montani»

Dal Bim un aiuto a sette Comuni

CERETE BASSOII I I I

Torna a casa «L’estasi di Santa Teresa»
Pubblico delle grandi occasioni nella
chiesa di San Vicenzo martire a Cere-
te Basso, per l’incontro con Ezio Se-
ghezzi, presidente dell’associazione «La
sorgente» onlus», che dato il via alle
iniziative in occasione della fine del re-
stauro del dipinto «L’estasi di Santa Te-
resa» di Paolo Pagani, riportato nella
cappella Ferri dopo la serata. La con-
ferenza è stata anche l’occasione per
un invito alla riscoperta di Paolo Paga-
ni, «artista di valore, ma a lungo di-
menticato, come ha sottolineato Seghez-
zi. 
Chiesa gremita, dunque, per ammira-
re il dipinto restaurato (già ricollocato
nella cappella Ferri, ma visibile fino al
4 settembre su un pannello illustrati-
vo, tutti i giorni dalle 15 alle 18 in chie-
sa) e per assistere alla presentazione
del volume su Pagani, con gli autori

Alessandro Morandotti, Gabriele Me-
dolago e Antonio Zaccaria. È stata
inaugurata anche la mostra documen-
taria «Un pittore lombardo di grande
invenzione e stravagante maniera», nel-
la vicina ex chiesa di San Rocco, visi-
tabile anch’essa tutti i giorni fino al 4
settembre, dalle 15 alle 19. 
«Ringrazio tutti quelli che hanno con-
tribuito a realizzare questo grande pro-
getto – ha continuato Seghezzi –, e spe-
ro si possano attuare in futuro altre col-
laborazioni con Comune e parrocchia
per promuovere la cultura del nostro
territorio, in tutte le sue forme. Ricor-
do intanto l’altra conferenza all’inizia-
tiva: il 5 settembre, e non il 4 come in-
dicato sui manifesti, alle 20,30 sempre
nella chiesa di San Vincenzo, dedicata
proprio al dipinto nella cappella Ferri».

Laura Vallari

PONTE SAN PIETRO Dal Consorzio dei Bacini imbri-
feri arrivano 60 mila euro a fondo perduto per alcu-
ni Comuni della zona 6 (Almè, Bonate Sopra, Bonate
Sotto, Brembate Sopra, Calusco d’Adda, Canonica
d’Adda, Capriate San Gervasio, Curno, Dalmine, Fa-
ra Gera d’Adda, Filago, Madone, Medolago, Osio So-
pra, Osio Sotto, Paladina, Ponte San Pietro, Presezzo,
Solza, Suisio, Treviolo, Valbrembo e Villa di Serio),
ovvero quelli attraversati da Adda e Brembo.

La ripartizione dei 60 mila euro è stata decisa nel
corso di una riunione a Ponte San Pietro, coordinata
dal presidente Carlo Personeni, a cui hanno parte-
cipato i rappresentanti dei Comuni. Personeni, che
da inizio anno ricopre anche la carica di presidente
nazionale Federbim, ha illustrato l’attività del Con-
sorzio e le prospettive legate all’aumento del sovrac-
canone e, soprattutto, all’individuazione di un ruolo
ben identificabile nel settore del risparmio energe-

tico e nell’investimento per la ricerca di fonti rin-
novabili. «La somma di 60.000 euro in tre anni – ha
poi detto il presidente – è davvero esigua, poiché nel-
la ripartizione dei fondi su tutto il Consorzio le mag-
gior risorse vanno alle zone montane, dove ci sono le
centrali idroelettriche. Dobbiamo, con uno sforzo co-
mune, trovare un accordo su come assegnarla». 

Alla fine si è deciso: a Medolago andranno 20.000
euro per la bonifica del dissesto idrogeologico di via
Europa; 13.500 a Presezzo per interveti urgenti sul Le-
sina; stessa cifra per Ponte San Pietro, che ha messo
in sicurezza lo stadio comunale «Matteo Legler»; a 
Canonica 7.000 euro per interventi al centro sportivo;
a Paladina 2.500 e a Valbrembo 1.500, per la pubblica-
zione di libri sulla storia dei loro paesi; 1.000 euro
a Dalmine e Capriate San Gervasio, per i gruppi di Pro-
tezione civile.

Remo Traina

GANDINO Il piglio deciso è quello di
sempre, così come la memoria lucida e
puntuale. Si ripetono con piacevole e
stupefacente «monotonia», a Gandino,
i compleanni record di Emilia Carmeli-
na Carminati, che oggi taglia il traguar-
do dei 104 anni, ospite della casa di ri-
poso «Fondazione Cecilia Caccia Del Ne-
gro».

Carmen, come la chiamano tutti, è la
decana della Val Gandino, inseguita a
sole tre lunghezze da un’altra gandine-
se, suor Enrica Rottigni, che il prossimo
9 settembre arriverà a 101 anni. 

Carmelina Carminati è nata in Svizze-
ra nel 1906 da una famiglia di giovani
emigranti e ha abitato per molto tempo
a Bergamo. Ha perso la mamma in età
giovanissima, quando lei e la sorella
(classe 1908, morta nel 2003) avevano

rispettivamente tre anni e pochi mesi. Il
papà, rimasto vedovo, continuò a Ber-
gamo il mestiere di salumiere, in via
Osio 32. Il numero civico non è
un dettaglio casuale: al vicino
34 c’era una casa di tolleran-
za. Carmen ancora ricorda
qualche equivoco e qual-
che ammiccamento di vi-
cini e passanti, cui il pa-
dre sottraeva le figlie, te-
nendo con particolare so-
lerzia alla loro educazione.
I ricordi di gioventù sono an-
cora presenti nei racconti del-
la decana: «Ai miei tempi i
divertimenti erano ridotti al minimo.
Durante la guerra era davvero dura: ri-
cordo che al negozio, con i contadini, si
ricorreva spesso allo scambio. Chiede-

vamo la farina, le uova o le salsicce di
maiale. Erano tempi grami. Io e mia so-
rella lavoravamo come sarte, un’atti-

vità che ho continuato per tanti
anni anche a Curno, dove mi

trasferii dopo il matrimonio.
Confezionavo camicette,
gonne e abiti di nozze».

La signora Carmen spo-
sò nel 1950 Vittorio Igna-
zio Riva (era di Bergamo
anche lui, di Pignolo) sen-
za avere figli. «Mi sono
sposata tardi, ma ho scel-
to un marito più giovane
di me di 11 anni. Purtrop-

po è morto a 63 anni, nel 1980. Troppo
presto». Affiorano anche ricordi felici,
come le vacanze sulle nostre montagne,
a Monte di Nese e Bratto, oppure sulla

Riviera romagnola. Dal 2003 Carmen è
«la star» della casa di riposo di Gandi-
no, dove è pronta la festa che vedrà ospi-
ti, oltre alle nipoti, anche il sindaco Gu-
stavo Maccari, il prevosto monsignor
Emilio Zanoli e il presidente della Fon-
dazione, Elio Castelli. A coordinare i fe-
steggiamenti, il Servizio animazione del-
l’ente, con i volontari dell’associazio-
ne Omnia Vitae onlus. «Carmen è dav-
vero un riferimento importante per gli
ospiti e per il personale – sottolinea l’a-
nimatore Pino Servalli – e partecipa at-
tivamente alla vita della casa. Alcuni me-
si fa ha superato in poche ore un malo-
re che aveva preoccupato tutti. Ogni mat-
tina partecipa assiduamente alla Messa
celebrata in cappella e non manca agli
appuntamenti ricreativi».

Giambattista Gherardi

PROVINCIA

FONDI  DAL BIMMI IE

A ISOLA DI FONDRA 170 MILA EURO
ALTRI 200 MILA A BREMBATE SOPRA

Il direttivo del Bim (Consorzio del Bacino
imbrifero montano) ha nominato vicepresi-
dente Giorgio Valoti, di Cene, dov’è stato sin-
daco dal 1999 al 2009 e ora è vice. È anche
consigliere provinciale. Gli altri componen-
ti del direttivo sono il presidente Carlo Per-
soneni; Raimondo Balicco, sindaco di Mez-
zoldo; Angelo Morandi, consigliere comu-
nale di Valbondione, e Michele Villarboito,
sindaco di Serina. I lavori del direttivo so-
no poi continuati con l’esame di altri punti
all’ordine del giorno, tra cui l’assegnazione
di contributi a rimborso senza interessi:
170.000 euro a Isola di Fondra, per chiu-
dere le cause legali legate a un incidente stra-
dale, e 200.000 euro a Brembate Sopra, per
lavori di ristrutturazione alla casa di riposo.

La signora Carminati

LL’’EECCOO  DDII  BBEERRGGAAMMOO 3311LUNEDÌ 23 AGOSTO 2010 

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato


